
 

                    

 

 

Aggiornamento  maggio  2018 

(Cliccare CTRL+ INVIO  sui link attivi per maggior informazioni) 

Per  imprese  agricole 
 

 

13.1.01 e 13.1.02 Pagamenti compensativi per le zone montane, per 

altre zone soggette a vincoli naturali significativi 

Pubblicato il: 26/03/2018  

Scadenza termini partecipazione: 15/06/2018 

 

approvazione: delibera di giunta regionale nr 369 del 12 marzo 2018 

pubblicazione Burert: n. 72 del 23 marzo 2018 

risorse a bando: 15 milioni di euro 

beneficiari: agricoltori in attività che nel periodo di riferimento 1/1/18 - 31/12/18 

conducono superfici agricole nelle zone montane (tipo di operazione 13.1.01) e/o nelle 

zone diverse dalle zone montane (tipo di operazione 13.1.02). 

sostegno: 

 125 euro per ettaro di superficie agricola coltivata nel periodo di riferimento nella 

zona montana 

 70 euro per ettaro di superficie agricola coltivata nel periodo di riferimento in zone 

soggette a vincoli naturali significativi, diverse dalle zone montane. 

termini presentazione domande di sostegno: da inizio aprile al 15 giugno 2018 

modalità presentazione domande di sostegno: on line compilando la specifica 

modulistica prodotta dal SIAG - Sistema Informativo Agricolo di AGREA e presentate ai 

Servizi Territoriali Agricoltura Caccia e Pesca. Per poter compilare la domanda on line è 

necessario farsi accreditare alla piattaforma con procedura Agrea. 

 

Informazioni:  

Giovanni Pancaldi, email psr.indennitaearboricoltura@regione.emilia-romagna.it, tel. 

051 5274748 
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https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/bandi/bandi-2018/indennita-a-favore-delle-zone-soggette-a-vincoli-naturali/?searchterm=
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/bandi/bandi-2018/indennita-a-favore-delle-zone-soggette-a-vincoli-naturali/?searchterm=
http://bur.regione.emilia-romagna.it/dettaglio-inserzione?i=13cb074765b44980ad7cf17ed0e3e623
http://agrea.regione.emilia-romagna.it/servizi/accesso-agli-applicativi-1/sistema-operativo-pratiche-sop
http://agrea.regione.emilia-romagna.it/servizi/come-presento-la-domanda-1/accesso-a-sop-per-utente-internet
mailto:psr.indennitaearboricoltura@regione.emilia-romagna.it


Avviso pubblico realizzazione presidi di prevenzione per danni da 

fauna selvatica - 2018 

Pubblicato il: 03/05/2018 | Scadenza termini partecipazione: 18/06/2018 

 

 Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna telematico n. 116 del 3/5/2018 

Deliberazione n. 607/2018 - Avviso pubblico. 

La Regione Emilia-Romagna concede contributi destinati alle imprese attive nel settore 

della produzione agricola primaria, per la realizzazione di presidi di prevenzione per 

danni da fauna selvatica alle produzioni vegetali e zootecniche ivi compresi gli 

allevamenti ittici. 

I contributi vengono erogati: 

 per interventi volti alla prevenzione di danni provocati da animali selvatici protetti, ai 

sensi degli orientamenti della UE per gli aiuti di Stato; 

 per interventi volti alla prevenzione di danni provocati da specie non protette, in 

regime de minimis (Reg. (UE) n. 1408/2013), nel limite massimo di euro 15.000 in tre 

esercizi fiscali; 

 per interventi volti alla prevenzione di danni provocati da uccelli ittiofagi, in regime 

de minimis (Reg. (UE) n. 717/2014), nel limite massimo di euro 30.000 in tre esercizi 

fiscali. 

Le domande, redatte secondo il fac-simile (Allegato B) e complete della documentazione 

prevista dall'Avviso, devono pervenire ai Servizi Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca 

agli indirizzi riportati nell’allegato D, entro il 18 giugno 2018 con le seguenti modalità: 

 consegna a mano al Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di riferimento 

entro le ore 12.00 del 18 giugno 2018 

 raccomandata A.R. (farà fede la data del timbro postale di spedizione) 

 PEC al Servizio Territoriale di riferimento entro le ore 23.55 del 18 giugno 2018 

La domanda deve essere corredata da copia fotostatica di un documento di identità 

valido del sottoscrittore. 

 

Avviso pubblico fondi rustici gestione programmata caccia 

2018/2019 

Pubblicato il: 03/05/2018 | Scadenza termini partecipazione: 18/06/2018 

 Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna telematico n. 116 del 3/5/2018 Deliberazione n. 

608/2018 - Avviso pubblico. 

 

La Regione Emilia-Romagna concede, per l’utilizzo dei fondi rustici messi a disposizione 

dell’esercizio dell’attività venatoria 2018-2019, contributi destinati ai proprietari o 

conduttori dei fondi inclusi negli Ambiti Territoriali di caccia, comprese le Zone di 

rispetto nelle quali si pratica l’esercizio venatorio ad una o più specie e nelle Aree 

Contigue ai Parchi regionali nelle quali è consentita l’attività venatoria. 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi/bandi-2018/avviso-pubblico-realizzazione-presidi-di-prevenzione-per-danni-da-fauna-selvatica-2018/?searchterm=
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi/bandi-2018/avviso-pubblico-realizzazione-presidi-di-prevenzione-per-danni-da-fauna-selvatica-2018/?searchterm=
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/caccia/doc/normativa/danni-e-prevenzione/bollettino-ufficiale-regione-emilia-romagna-telematico-n-116-del-3-5-2018
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi/bandi-2018/avviso-pubblico-fondi-rustici-gestione-programmata-caccia-2018-2019/?searchterm=
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi/bandi-2018/avviso-pubblico-fondi-rustici-gestione-programmata-caccia-2018-2019/?searchterm=
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi/bandi-2018/avviso-pubblico-fondi-rustici-gestione-programmata-caccia-2018-2019/documenti/bollettino-ufficiale-regione-emilia-romagna-telematico-n-116-del-3-5-2018


Possono usufruire dei contributi previsti dal presente bando i proprietari o conduttori dei 

fondi utilizzati per la caccia programmata nella stagione venatoria 2018-2019 che siano 

imprenditori agricoli iscritti all'Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole. 

Gli interventi finanziabili sono: 

 recupero e mantenimento di aree aperte in alta collina e montagna; 

 tutela degli ambienti idonei alla sosta, al rifugio, all'alimentazione, alla nidificazione 

della fauna selvatica; 

 mantenimento di prati polifiti permanenti in pianura, mantenimento di bacini di risaia 

allagati. 

Le domande, redatte secondo il fac-simile (Allegato B) e complete della documentazione 

prevista dall'Avviso, devono pervenire ai Servizi Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca 

agli indirizzi riportati nell’allegato D, entro il 18 giugno 2018 con le seguenti modalità: 

 consegna a mano al Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di riferimento 

entro le ore 12.00 del 18 giugno 2018 

 raccomandata A.R. (farà fede la data del timbro postale di spedizione) 

 PEC al Servizio Territoriale di riferimento entro le ore 23.55 del 18 giugno 2018 

La domanda deve essere corredata da copia fotostatica di un documento di identità 

valido del sottoscrittore. 

 
 

 

Per  imprese  non agricole 
 

Por Fesr 2014-2020, Asse 3, Azione 3.1.1 - Contributi per micro, 

piccole e medie imprese 

 Bando e modulistica 

Obiettivi 

Con il presente bando la Regione Emilia-Romagna intende incentivare gli investimenti delle Pmi 

dell’Emilia-Romagna al fine di favorire la realizzazione di progetti finalizzati ad accrescere la 

competitività e l’attrattività del sistema produttivo, anche nell’ottica dello sviluppo sostenibile, e a 

favorirne i percorsi di consolidamento e diversificazione. 

Tipologia e misura del contributo 

Contributi a fondo perduto del 20% della spesa ammissibile, a fronte di investimenti realizzati 

tramite il ricorso a finanziamenti a medio/lungo termine erogati dal sistema bancario e creditizio 

e in sinergia con gli interventi di garanzia diretta da parte del sistema regionale dei confidi e con 

controgaranzia di Cassa Depositi e Prestiti -Fondo EuReCa 

Il contributo è aumentato del 5% per progetti: 

 che prevedono un incremento occupazionale 

 presentati da imprese femminili e/o giovanili 

 presentati da imprese con rating di legalità 

Il contributo è aumentato di un ulteriore 10% nel caso in cui le sedi operative o unità locali 

oggetto degli interventi siano localizzate nelle aree montanedella Regione o nel caso che i 

http://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2018/investimentiproduttivi/presentazione-domanda/bando-e-modulistica/view


progetti presentati dalle imprese siano localizzate nelle aree 107.3. c. 

L'importo massimo del contributo è di  € 150.000 Euro, comprese le premialità 

Progetti ammissibili 

I progetti devono prevedere investimenti produttivi espansivi ad alto contenuto tecnologico che, 

attraverso un complessivo ammodernamento degli impianti, dei macchinari e delle attrezzature, 

siano idonei a favorire l’innovazione di processo, di prodotto o di servizio e abbiano ricadute 

positive su uno o più dei seguenti aspetti: 

 miglioramento dei tempi di risposta e di soddisfacimento delle esigenze dei clienti; 

 introduzione di tecnologie abilitanti nei processi produttivi 

 riduzione degli impatti ambientali dei processi produttivi 

Spese ammissibili 

 Acquisto di impianti, macchinari, beni strumentali e attrezzature - nuovi di fabbrica - 

funzionali alla realizzazione del progetto, anche idonei a consentire un miglioramento 

dell’efficienza energetica dei prodotti e/o dei processi produttivi e di servizio 

 Acquisto di beni intangibili quali brevetti, marchi, licenze e know how da intendersi come 

l’insieme di conoscenze, connotate dal requisito della segretezza e dell’originalità, atte ad 

ottimizzare i processi produttivi industriali ma inidonee ad essere brevettate in quanto non 

produttive né consistenti in risultati industriali specificatamente individuabili; 

 Acquisto di hardware, software, licenze per l’utilizzo di software, servizi di cloud computing 

 Spese per opere murarie ed edilizie strettamente connesse alla installazione e posa in opera 

dei macchinari, beni strumentali, attrezzature e impianti 

 Acquisizioni di servizi di consulenza 

Presentazione della domanda 

La domanda deve essere presentata tramite applicativo informatico Sfinge 2020 nei periodi: 

 1° FINESTRA: dalle ore 10.00 del giorno 9 maggio 2018 alle ore 13.00 del giorno 26 giugno 

2018 

 2° FINESTRA: dalle ore 10.00 del giorno 4 settembre 2018 alle ore 13.00 del giorno 

28 febbraio 2019 

 

 

Progetti per l'innovazione delle attività libero professionali 

Pubblicato il: 15/05/2018 | Scadenza termini partecipazione: 26/06/2018 17:00 

 
Obiettivi 

Il bando (pdf, 1.0 MB), rivolto al mondo delle professioni, intende promuovere in modo diffuso 

l’innovazione per l’ampliamento e il potenziamento servizi offerti per la crescita delle attività 

libero professionali a supporto dei processi produttivi e dell’economia regionale.  

 
Beneficiari 

 Liberi professionisti ordinistici,  titolari di partita Iva, esercitanti attività riservate, iscritti ai 

sensi dell’art. 2229 del codice civile a Ordini o Collegi professionali e alle rispettive Casse di 

previdenza, che operano in forma singola, associata o societaria 

 Liberi professionisti non ordinistici titolari di partita Iva, autonomi, operanti in forma singola, 

o associata di “studi formalmente costituiti“ (esclusa la forma di impresa). . Siano iscritti alla 

gestione separata Inps previsto dall'art. 2, comma 26 della Legge 335/95, anche appartenenti 

ad Associazioni professionali riconosciute di cui alla L. n.4/2013  

 
Interventi ammissibili 

https://imprese.regione.emilia-romagna.it/Finanziamenti/industria-artigianato-cooperazione-servizi/progetti-per-linnovazione-delle-attivita-libero-professionali
http://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2018/progetti-per-linnovazionee-delle-attivita-libero-professionali/dgr-670-del-07_05_2018-1.pdf/@@download/file/DGR%20670%20%20del%2007_05_2018.pdf


 Interventi per l’innovazione tecnologica 

 Interventi per la ristrutturazione, l’organizzazione e il riposizionamento strategico delle 

attività libero professionali 

 Interventi per diffusione della cultura dell’organizzazione e della gestione/valutazione 

economica dell’attività professionale 

 Nel caso di forme aggregate le iniziative proposte dovranno favorire lo sviluppo 

dell’aggregazione, la diversificazione dei servizi, le azioni di comunicazione e marketing, i 

servizi promozionali, i servizi di supporto alle decisioni, i processi di internazionalizzazione, 

quale strumento di rafforzamento della competitività sistemica del territorio e dei 

professionisti del territorio 

Tipologia e misura del contributo 

L’agevolazione, a fondo perduto, é concessa nella misura del 40% dell’investimento ritenuto 

ammissibile.  La percentuale di contributo è elevata al 45%qualora ricorra una delle seguenti 

ipotesi: 

 nel caso in cui il beneficiario realizzi un incremento occupazionale; 

 nel caso in cui il beneficiario caratterizzati dalla rilevanza della componente 

femminile/giovanile; 

 nel caso in cui il beneficiario sia in possesso del rating di legalità; 

 nel caso in cui la sede operativa o unità locale oggetto dell’intervento sia localizzata in area 

montana oppure nelle aree 107.3.C. definite dalla commissione europea. 

I progetti dovranno avere una dimensione minima di investimento ammesso pari a € 

15.000, mentre l’importo massimo del contributo concedibile per ciascun progetto non potrà 

eccedere la somma complessiva di € 25.000. 

 
Scadenza bando 

La presentazione della domanda avviene per via  telematica tramite applicativo web Sfinge 2020. 

La trasmissione delle domande di contributo deve essere effettuata dalle ore 10,00 del giorno 22 

maggio 2018 alle ore 17,00 del giorno 26 giugno 2018. 

I termini di chiusura saranno anticipati al raggiungimento di 200 domande. 

 

 

Bando bollo auto – incentivi all’acquisto di veicoli ecologici di 

categoria M1 

Pubblicato il: 26/04/2018 | Scadenza termini partecipazione: 31/12/2018  

 

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 602 del 23 aprile 2018 la 

Regione Emilia-Romagna ha previsto di concedere un contributo fino a un 

massimo di 191,00 Euro per tre anni ad ogni cittadino residente nel territorio 

regionale che nell’anno 2018 acquisti un auto ibrida di categoria M1, di prima 

immatricolazione. La richiesta di contributo deve essere inoltrata entro e non 

oltre il 31 dicembre 2018 attraverso l’applicativo informatico. L’iniziativa si 

affianca ai provvedimenti per il miglioramento della qualità dell’aria previsti 

dal PAIR 2020. 

 

http://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/richiesta-di-finanziamenti-tramite-sfinge-2020
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi/bandi-2018/bando_bollo/?searchterm=
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi/bandi-2018/bando_bollo/?searchterm=


Possono accedere al contributo le persone fisiche in possesso dei seguenti requisiti : 

 essere residenti in Emilia-Romagna (la residenza deve essere posseduta al momento 

dell’immatricolazione del veicolo); 

 aver acquistato nell’anno 2018 un autoveicolo ecologico di prima immatricolazione di 

categoria M1 (veicolo progettato e costruito per il trasporto di persone, aventi al 

massimo 8 posti oltre il sedile del conducente) per uso privato con alimentazione: 

- benzina / elettrico  

- gasolio / elettrico 

- gpl / elettrico  

- metano / elettrico  

- benzina / idrogeno 

Per accedere al contributo i cittadini intestatari dei veicoli aventi i requisiti (secondo 

quanto indicato nel libretto di circolazione) dovranno acquisire le credenziali di identità 

digitale FedERa (livello alto) o SPID (livello 1) e successivamente comunicare i dati relativi 

all’acquisto esclusivamente attraverso l’applicativo informatico collegandosi all'indirizzo 

https://servizifederati.regione.emilia-romagna.it/BolloAuto/ 

 
 

Fondo regionale microcredito 

Legge regionale n. 23/2015 - Accesso al credito agevolato per imprese, lavoratori autonomi e 

liberi professionisti 

Scadenza termini partecipazione:  31/12/2020    
 

Obiettivi 

La  Regione intende promuovere l'accesso al credito per lo sviluppo delle attività di lavoro 

autonomo, libero professionale e di micro impresa. In particolare si intende finanziare le micro-

attività operanti sul territorio regionale, che per loro natura risultano avere maggiori difficoltà 

nell'accesso al credito, in un percorso che li aiuti a strutturare la loro attività e ad acquisire quindi 

livelli minimi di credibilità nei confronti dei soggetti eroganti il credito 

Beneficiari 

Possono accedere al fondo: 

 Lavoratori autonomi e liberi professionisti operanti in Emilia-Romagna, che alla data di 

presentazione della domanda siano titolari di partita iva da non più di cinque e che 

dichiarino un fatturato negli ultimi 12 mesi al massimo di 100.000 euro 

 Imprese individuali, società di persone, società a responsabilità limitata semplificata o società 

cooperative operanti in Emilia Romagna, che alla data di presentazione della domanda 

siano avviate da non più di cinque e che dichiarino un fatturato negli ultimi 12 mesi al 

massimo di 200.000 euro 

 Forme aggregate tra professionisti (società tra professionisti) con i medesimi requisiti previsti 

per le imprese 
 

Interventi ammessi 

 acquisizione di beni, comprese le materie prime necessarie alla produzione di beni o servizi e 

di merci destinate alla rivendita, o di servizi strumentali all'attività svolta 

 corsi di formazione, anche di natura universitaria o postuniversitaria, volti ad elevare la 

http://federazione.lepida.it/
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid
https://servizifederati.regione.emilia-romagna.it/BolloAuto/
http://imprese.regione.emilia-romagna.it/Finanziamenti/industria-artigianato-cooperazione-servizi/fondo-regionale-microcredito


qualità professionale e le capacità tecniche e gestionali del lavoratore autonomo, 

dell'imprenditore e dei relativi dipendenti 

 esigenze di liquidità connesse allo sviluppo dell'attività, compreso il costo di personale 

aggiuntivo 

 investimenti in innovazione, in prodotti e soluzioni di ICT, sviluppo organizzativo messa a 

punto di prodotti e/o servizi che presentino potenzialità concrete di sviluppo e 

consolidamento di nuova occupazione 
 

Tipologia di finanziamento 

Finanziamento con mutuo chirografario a tasso 0, compreso da un minimo di 5.000 euro a 

un massimo di 25.000 euro. La durata massima del finanziamento è di 5 anni comprensiva della 

possibilità di godere di 1anno di preammortamento. Il rimborso dei finanziamenti è regolato sulla 

base di un piano con rate mensili trimestrali 

Scadenza 

Le domande possono essere presentate fino al 31 dicembre 2020 presentandosi presso 

gli Sportelli territoriali di Unifidi Emilia-Romagna nel sito www.unifidi.eu 

 

 

 
OPPORTUNITA’ presso la CAMERA DI COMMERCIO DI R.E. 

 
 

Bando contributi per percorsi di alternanza scuola 
lavoro - ASL18 
 
La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Reggio Emilia, vista l’istituzione del 
Registro nazionale per l’alternanza scuola-lavoro di cui alla Legge n. 107/2015 art.1 c.41 e in 
considerazione delle nuove funzioni ad essa assegnate dal D.lgs. 219/2016, intende promuovere 
l’iscrizione delle imprese nel Registro incentivando sia l’iscrizione che l’inserimento di giovani 
studenti in percorsi di alternanza scuola lavoro in relazione agli anni scolastici 2017/2018 e/o 
2018/2019. 
Obiettivo dell’Ente è quello di assumere un ruolo attivo nella promozione delle attività di alternanza 
scuola lavoro avvicinando le imprese ai percorsi scolastici di alternanza. 
 
La dotazione finanziaria prevista per tale intervento è pari a € 130.000,00. 
La Camera di commercio si riserva la facoltà di riaprire i termini di scadenza del bando 
prolungandone gli effetti in caso di non esaurimento delle risorse disponibili e di rifinanziare il 
bando con ulteriori stanziamenti. 
 
Scheda riassuntiva bando ASL18 

_____________________________________________________________ 
 
E’ attivo presso gli Uffici della Camera di commercio di Reggio Emilia 
un servizio di primo orientamento per la creazione di nuove imprese.  
  
Lo Sportello offre un servizio di primo orientamento agli aspiranti imprenditori, fornendo 
informazioni di base sulle procedure amministrative per l'avvio dell'impresa e fornisce informazioni 
sugli interventi agevolativi a sostegno delle imprese situate sul territorio provinciale. 
 
E' online la Guida "Crea la Tua impresa”" 

 

http://www.unifidi.eu/
http://www.re.camcom.gov.it/Sezione.jsp?titolo=Bando+contributi+per+percorsi+di+alternanza+scuola+lavoro+-+ASL18&idSezione=14935
http://www.re.camcom.gov.it/Sezione.jsp?titolo=Bando+contributi+per+percorsi+di+alternanza+scuola+lavoro+-+ASL18&idSezione=14935
http://www.re.camcom.gov.it/Sezione.jsp?titolo=Scheda+riassuntiva+bando+ASL18&idSezione=14936
http://www.emiliaromagnastartup.it/sites/default/files/Documenti/Crea%20la%20tua%20impresa%20-%20EmiliaRomagnaStartUp%20ti%20guida_rev4.0.pdf


Link utili 

Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) di Reggio Emilia [ SUAP RE ] 

 Invitalia [ Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa ] 

 Ministero dello sviluppo economico - Incentivi e strumenti di sostegno [ Incentivi e 

strumenti di sostegno ] 

 E-R Imprese [ E-R Imprese ] 

 EmiliaRomagnaStartUp [ EmiliaRomagnaStartUp ] 

A chi rivolgersi 

UFFICIO SVILUPPO IMPRESE, TERRITORIO, INNOVAZIONE 
Responsabile del procedimento: Claudia Bartoli 
Tel.: 0522/796505 (Gianluca Cucchi) - 0522/796529 (Federica Barzi) 
Fax: 0522/433750 
E-mail: promozione@re.camcom.it 

Ricevimento al pubblico: 
Lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 08:30 alle ore 12:30 Martedì orario continuato dalle ore 08:30 
alle ore 17:15 Giovedì dalle ore 08:30 alle ore 12:30 e dalle ore 15:00 alle ore 17:15 

 

http://www.municipio.re.it/retecivica/urp/retecivi.nsf/PESDocumentID/67C44FF359D277E8C125785A002DC906?opendocument
http://www.invitalia.it/site/ita/home.html
http://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi
http://imprese.regione.emilia-romagna.it/
http://www.emiliaromagnastartup.it/it/bandi
mailto:promozione@re.camcom.it

